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OGGETTO: PROCEDURA APERTA PER LAVORI DI RESTAURO DELLE 
MURA DI VICOPISANO –  1° STRALCIO 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 
1. Modalità di presentazione e criteri di ammissibilità delle offerte. 
 
I plichi contenenti l’offerta e la documentazione richiesta dal bando, pena l’esclusione 
dalla gara, devono pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale ovvero 
mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il termine perentorio ed all’indirizzo di 
cui al punto 6 del bando di gara. E’ altresì facoltà dei concorrenti la consegna a mano 
dei plichi, sempre entro il suddetto termine perentorio, nei giorni feriali alla sede de Il 
Borgo Murato SPA  sita in via del Pretorio, n.1 – Vicopisano. 
 
I plichi devono essere chiusi e sigillati con ceralacca, controfirmati sui lembi di 
chiusura e devono recare all’esterno - oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo 
dello stesso - le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno e all’ora 
dell’espletamento della medesima. 
 
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti qualora, per 
qualunque motivo, non giungano alla Stazione Appaltante entro il termine perentorio 
prescritto dal bando di gara. 
 
I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e 
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, 
rispettivamente, “A - Documentazione”  e “B - Offerta economica” . 
 
Nella busta “A - Documentazione”  devono essere contenuti, a pena di esclusione, i 
seguenti documenti: 
 

1. domanda di partecipazione alla gara, redatta preferibilmente secondo il 
modello n.“1”  allegato al presente disciplinare, sottoscritta dal legale 
rappresentante del concorrente nel caso di concorrente singolo. Nel caso di 
concorrenti costituiti in imprese associate o da associarsi, la medesima domanda 
deve essere prodotta e sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che 
costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le domande possono essere 
sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso vanno 
trasmesse la relative procure unitamente alle citate domande.   
Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere 
allegata, pena l’esclusione dalla gara, copia fotostatica leggibile di un 
documento di identità del/dei sottoscrittore/i. Nella domanda il firmatario, 
assumendosene la piena responsabilità ai sensi degli artt. 38, 46, 47 e 76 del 
D.P.R. 445/2000 dichiara, attesta ed indica: 

 
a) di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare 
previste dall’art.38 del D.Lgs n.163/06 ed in particolare: 
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a1) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, 
di concordato preventivo, né  ha in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni; 
a2) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per 
l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art.3 della 
legge 27.12.56, n.1423 o di una delle cause ostative previste dall’art. 10 
della legge 575/1965 (la dichiarazione va resa da ciascuno dei soggetti 
indicati dall’art. 38, comma 1, lett.b), secondo il modello n.” 2”  allegato 
al presente disciplinare) 
a3) che nei propri confronti – e nei confronti delle persone cessate dalla 
carica ricoperta nell’impresa nel triennio antecedente la data di 
pubblicazione del bando di gara e indicate al precedente punto - non è 
stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art.444 del codice di 
procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità 
Europea che incidono sulla moralità professionale e che, comunque, non è 
stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato per uno o più 
reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, 
paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18, né  condanne per le quali l’interessato 
abbia beneficiato della non menzione (l’esclusione e il divieto operano 
anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio 
antecedente la data di pubblicazione del bando qualora l’impresa non 
dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della 
condotta penalmente sanzionata) (la dichiarazione va resa da ciascuno dei 
soggetti indicati dall’art. 38, comma 1, lett.c) secondo il modello n.” 2”  
allegato al presente disciplinare); 
a4) che non è stato violato il divieto di intestazione fiduciaria posto 
dall’art.17 della legge 19 marzo 1990, n.55; 
a5) che non sono state commesse gravi infrazioni, debitamente accertate, 
alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai 
rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio; 
a6) che non è stata commessa grave negligenza o malafede 
nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla Stazione Appaltante che 
bandisce la gara e che non è stato commesso un errore grave 
nell’esercizio dell’attività professionale; 
a7) che non sono state commesse violazioni, definitivamente accertate, 
rispetto gli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo 
la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; 
a8) che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara 
non sono state rese false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle 
condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti 
dai dati in possesso dell’Osservatorio; 
a9) che non sono state commesse violazioni gravi, definitivamente 
accertate, delle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, 
secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; 
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b) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili ai sensi dell’art.17 della legge 12.03.99, n.68 oppure di non essere 
tenuto al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili; 
 
c) che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sanzione 
interdittiva di cui all’art.9, comma 2°, lettera c), del D. leg.vo 8.06.01, 
n.231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica 
Amministrazione; 
 
d) che l’impresa è in regola con il versamento dei contributi 

previdenziali ed assistenziali (indicare le posizioni previdenziali 
INPS, INAIL e CASSA EDILE); 

 
e) (nel caso di concorrente stabilito in altri Stati aderenti all’Unione 

Europea che non possiede l’attestazione di qualificazione) 
       attesta di possedere i requisiti previsti dal DPR 34/2000, accertati, ai 

sensi dell’articolo 3, comma 7, del suddetto DPR 34/2000, in base alla 
documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi paesi, 
nonché  di possedere una cifra d’affari in lavori di cui all’articolo 18, 
comma 2, lettera b), del suddetto DPR 34/2000, conseguita nel 
decennio antecedente la data di pubblicazione del bando, non inferiore 
a tre volte la percentuale dell’importo complessivo dei lavori a base di 
gara di sua spettanza; 

 
f) di essere in possesso dei requisiti di qualificazione di cui al punto n. 

3.3, 3.4 e 3.5 del bando di gara; 
 
g) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di 

Commercio di … … … … … .. per il tipo di attività corrispondente 
all’oggetto della gara e indica i relativi dati di iscrizione (n. di 
iscrizione, data di iscrizione, durata e termine della ditta, forma 
giuridica, titolari, soci, direttori tecnici e amministratori muniti di 
rappresentanza); 

 
h) che le persone attualmente in carica indicate dall’art.38, comma 1, 

lett.b) e c), del D. leg.vo n.163/06 (indicare i nominativi, le qualifiche, 
luogo e data di nascita e i dati di residenza di se stesso firmatario e 
dei seguenti altri soggetti: per le imprese individuali: il titolare e il 
direttore tecnico se diverso dal titolare; per le S.N.C.: tutti i soci e il 
direttore tecnico; per le S.A.S.: tutti i soci accomandatari e il 
direttore tecnico; per gli altri tipi di società  o consorzio: tutti gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza e il direttore 
tecnico) nonché  gli eventuali soggetti cessati dalle suddette cariche 
nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando, oppure 
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che nello stesso periodo nessun soggetto è cessato dalle suddette 
cariche. La dichiarazione va resa anche se negativa. 

 
i) di trovarsi o meno in situazione di controllo diretto di cui all’art. 2359 

o come controllante o come controllato con alcune impresa (in caso 
positivo indicare la denominazione, ragione sociale e sede delle 
imprese); 

 
j) di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le 

circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua 
esecuzione; 

 
k) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e 

disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare di gara, nel 
capitolato speciale d’appalto, nei piani di sicurezza, nei grafici ed 
elaborati di progetto; 

 
l) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione 

dell’offerta delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli 
eventuali relativi alla raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti e/o 
residui di lavorazione, nonché  degli obblighi e degli oneri relativi alle 
disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di 
lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono 
essere eseguiti i lavori; 

 
m) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze 

generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono 
avere influito o influire sia sulla esecuzione dei lavori, sia sulla 
determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, 
remunerativa l’offerta economica presentata; 

 
n) di avere effettuato uno studio approfondito del progetto, di ritenerlo 

adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta 
presentata; 

 
o) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali 

maggiorazioni per lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire 
durante l’esecuzione dei lavori, rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione 
o eccezione in merito; 

 
p) di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato dei materiali e 

della mano d’opera da impiegare nei lavori, in relazione ai tempi 
previsti per l’esecuzione degli stessi; 

 
q) che intende/non intende avvalersi della facoltà di subappaltare alcune 

categorie di lavori (in caso positivo indicare quali tipi di lavoro) (Si 
precisa che l’affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto a 
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tutte le condizioni previste dall’art.118 del D.Lgs n.163/06 e che 
assume carattere di essenzialità  il possesso da parte del 
subappaltatore di adeguati requisiti professionali coerenti con il tipo 
di lavori da eseguire); 

. 
r) che l’impresa non si trova in alcuna situazione di collegamento di tipo 

sostanziale con altra impresa concorrente alla presente gara tale che le 
relative offerte siano imputabili ad un unico centro decisionale; 

 
s) di prendere atto che relativamente alle indicazioni delle voci e 

quantità riportate nella “ lista delle categorie di lavorazioni e forniture 
previste per l’esecuzione dei lavori” per la parte a corpo il prezzo 
convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della 
quantità o della qualità della prestazione. Per le prestazioni a misura il 
prezzo convenuto può variare in aumento o in diminuzione a seconda 
della quantità effettiva della prestazione. Per l’esecuzione di 
prestazioni a misura il capitolato fissa i prezzi invariabili per unità di 
misura e per ogni tipologia di prestazione (art. 53 comma 4 D.Lgs 
163/2006); 

 
t)   che, ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 196/03, i dati personali raccolti 

saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente 
nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 
viene resa; 

 
 
(nel caso di consorzi di cui all’art.34, comma 1, lettere b) e c) del D. 
Leg.vo n.163/06 
u)  in modo chiaro ed univoco, a pena di esclusione dalla gara  a quale 

tipologia appartengono tra quelle previste alle lettere b) e c) dell'art.34 
del D.Lgs 163/2006 e indica per quali consorziati il consorzio 
concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di 
partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; in caso di aggiudicazione 
i soggetti assegnatari dell’esecuzione dei lavori non possono essere 
diversi da quelli indicati; 

 
(nel caso di associazione o consorzio o GEIE “gruppo europeo di 
interesse economico” non ancora costituito): Art. 34 lett. d) ed e) D.Lgs 
163/2006.  
v) a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato 

speciale con rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
 
w) di assumere l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla 

disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo alle 
associazioni temporanee o consorzi o GEIE (art.37 del D.Lgs 
163/2006). In particolare  le Ati e i consorzi ordinari di cui all’art.34, 
lett. d) ed e), di tipo orizzontale ai sensi dell’art.37 del D.Lgs 
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163/2006 sono tenuti a dichiarare espressamente, a pena di esclusione 
dalla gara, le rispettive percentuali di lavori, corrispondenti alle quote 
di partecipazione al raggruppamento, che saranno eseguite da 
ciascuna delle imprese riunite o consorziate; 

z)  indica il numero di fax al quale devono essere inviate, ai sensi del 
DPR 445/2000, eventuali richieste e/o comunicazioni inerenti il 
presente appalto; 

x) di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D. leg.vo 30 giugno 
2003, n.196, che i dati raccolti saranno trattati esclusivamente per le 
finalità connesse alla gara e per l'eventuale successiva stipula e 
gestione del contratto conseguente all'aggiudicazione dell'appalto.. 

 
(nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito): 

2. mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza conferito alla 
mandataria per scrittura privata autenticata (art.37, comma 15, D.Lgs 
163/2006) ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE; 
 
3. attestazione di qualificazione in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale 
rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) 
o, nel caso di concorrenti costituiti in imprese associate o da associarsi, più 
attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali rappresentanti ed accompagnate da 
copie dei documenti di identità degli stessi) rilasciata/e da società di attestazione 
(SOA) di cui al DPR n.34/2000 regolarmente autorizzata, in corso di validità, che 
documenti il possesso della qualificazione nella categoria OG2 - classifica III 
o superiore oppure dichiarazione sostitutiva resa ai sensi del DPR n.445/2000 
relativa alla suddetta attestazione.  L’attestazione SOA dovrà certificare la 
presenza del sistema di qualità aziendale ISO 9000 in corso di validità. Nel caso 
il concorrente abbia ottenuto la certificazione del sistema di qualità aziendale ISO 
9000 dopo il rilascio dell’attestato SOA, dovrà produrre la certificazione del 
sistema di qualità, “ ISO 9000” in corso di validità, in copia autentica (in caso di 
A.T.I. la certificazione di qualità deve essere posseduta da ogni impresa 
costituente l’A.T.I. stessa). 

 
4.fideiussione bancaria o polizza assicurativa o polizza rilasciata da un 
intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art.107 del D. 
leg.vo 01.09.93, n.385, in originale, relativa alla cauzione provvisoria di cui al 
punto 8 del bando di gara, pari al 2% dell’importo a base di gara, valida per 
almeno 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta. Essa è restituita ai 
concorrenti non aggiudicatari entro 30 giorni dall’aggiudicazione provvisoria ed 
al concorrente aggiudicatario all’atto della stipula del contratto. Tali 
documentazioni devono contenere espressamente, a pena di esclusione:  

a) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale;  
b) la rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, del codice 
civile; 
c) la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della 
Stazione Appaltante. 
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La garanzia, a pena di esclusione, dovrà essere conforme allo schema di 
polizza tipo di cui al Decreto 12 marzo 2004, n.123, del Ministero delle 
Attività Produttive opportunamente integrata con le modifiche apportate 
dal D.lgs 163/06; in particolare, secondo quanto previsto dal menzionato 
decreto, ai concorrenti sarà sufficiente presentare a questa Stazione 
Appaltante la sola scheda tecnica –  schema tipo 1.1 scheda tecnica 1.1 - 
contenuta nel citato Decreto, debitamente compilata e sottoscritta dalle 
parti contraenti; L’importo della garanzia è  ridotta del 50% per le 
imprese certificate ai sensi dell’art. 40, comma 7 e 75 D.Lgdìs 163/2006, a 
condizione che segnalino in sede di offerta il possesso del requisito e lo 
documentino nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

 
5.dichiarazione di un istituto bancario oppure di una compagnia di 
assicurazione oppure di un intermediario finanziario iscritto nell’elenco 
speciale di cui all’art.107 del D. leg.vo 01.09.93, n.385, contenente 
l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del 
concorrente, una fideiussione bancaria ovvero una polizza assicurativa 
fideiussoria, relativa alla cauzione definitiva, in favore della Stazione 
Appaltante, valida fino alla data di emissione del certificato di regolare 
esecuzione. Tale dichiarazione è dovuta, a pena di esclusione, qualunque sia 
la forma della cauzione provvisoria.   
 
6. modello GAP debitamente compilato nella parte riservata all’impresa 
partecipante; 

 
7. ricevuta del versamento della somma di €  80,00 a favore dell’Autorità per 
la vigilanza sui lavori pubblici quale contributo dovuto per la partecipazione 
alla presente gara ai sensi dell’art.1, commi 65 e 67, della legge n.266/05 e della 
deliberazione dell’Autorità del 10/1/2007. Si ricorda che, come prescritto 
dall’Autorità con detta deliberazione e relative istruzioni pubblicate sul sito 
http://www.autoritalavoripubblici.it, il versamento della contribuzione deve 
essere effettuato e comprovato, a pena di esclusione dalla gara, con le seguenti 
modalità: 1) mediante versamento on line collegandosi al portale web “ sistema 
di riscossione” all’indirizzo http://riscossione.avlp.it seguendo le istruzioni 
disponibile sul portale. A riprova dell’avvenuto pagamento, il partecipante deve 
allegare all’offerta copia stampata dell’e-mail di conferma, trasmessa dal sistema 
di riscossione; 2) mediante versamento sul conto corrente postale n.73582561 
intestato a Aut. Contr. Pubb. - via di Ripetta, 246 – 00186 Roma (codice fiscale 
n.97163520584). Le coordinate del predetto conto corrente postale, per i 
versamenti tramite Bancoposta o Istituto Bancario, sono: ABI 7601, CAB 03200 
e Cin Y. La causale del versamento deve riportare esclusivamente: il codice 
fiscale del partecipante; il numero CIG che identifica la procedura indicato 
nel bando di gara. 
La ricevuta del versamento dovrà essere inserita, pena l’esclusione dalla 
gara, nella busta “A –  Documentazione”  insieme agli altri documenti di 
gara, in originale ovvero in fotocopia della stessa corredata da dichiarazione 
di autenticità e fotocopia di un documento di identità in corso di validità. La 

http://www.autoritalavoripubblici.it
http://riscossione.avlp.it
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stazione appaltante si riserva comunque la facoltà di prendere visione 
dell’originale del versamento. Gli estremi del versamento effettuato presso gli 
uffici postali devono essere comunicati presso gli uffici al sistema on line di 
riscossione all’indirizzo http://riscossione.avlp.it. La stazione appaltante 
procederà, ai fini dell’esclusione della gara del partecipante, al controllo 
dell’avvenuto pagamento, dell’esattezza dell’importo e della rispondenza del 
CIG riportato sulla ricevuta del versamento con quello assegnato nel bando di 
gara alla procedura in corso. Il controllo potrà essere effettuato dalla stazione 
appaltante anche mediante accesso al Sistema Informativo di Monitoraggio Gare 
dell’Autorità. 
8. Attestato di presa visione, tramite apposito sopralluogo, dei luoghi dove 
debbono svolgersi i lavori (secondo il modello n” 3”  allegato al presente 
disciplinare) in originale o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante e 
accompagnata da copia del documento di identità dello stesso Detto sopralluogo, 
eseguito previo accordo con l’Ufficio di Segreteria della Stazione Appaltante 
circa il giorno e l’ora, potrà essere effettuato nei giorni feriali per conto di ogni 
impresa da parte dei seguenti soggetti: 
a) legale rappresentante dell'impresa o direttore tecnico; 
b) procuratore generale o speciale dell'impresa; 
c) persona all'uopo delegata dal legale rappresentante dell'impresa. 
Si precisa che ciascun soggetto non potrà rappresentare più di una ditta 
concorrente all’appalto, salvo che il soggetto stesso non rappresenti 
un’associazione temporanea di imprese. Il sopralluogo ha la finalità essenziale di 
contribuire alla puntuale conoscenza delle condizioni di esecuzione dell'appalto 
e di permettere quindi una ponderata formulazione dell'offerta.  
Al rappresentante di ogni impresa che avrà  effettuato il sopralluogo sarà  
rilasciata apposita attestazione che dovrà  essere prodotta dall'impresa insieme 
con gli altri documenti di gara con la conseguenza che la mancata allegazione 
della menzionata attestazione costituirà  causa di esclusione dalla stessa gara. 
   

La domanda e le dichiarazioni sostitutive ai sensi del DPR n.445/2000 devono essere 
redatte preferibilmente in conformità ai modelli allegati al presente disciplinare, che 
potranno essere ritirati, unitamente alla lista delle categorie di lavorazioni e forniture e 
al modello GAP, presso l’ Ufficio di Segreteria della Stazione Appaltante. 
 
La documentazione di cui ai punti 4) e 5) deve essere unica indipendentemente dalla 
forma giuridica del concorrente. 
 
La domanda e  le dichiarazioni devono contenere, a pena di esclusione, quanto 
previsto nei predetti punti. Non sarà ammessa alla gara l’offerta nel caso che manchi o 
risulti incompleto o irregolare alcuno dei documenti e dichiarazioni richiesti dal bando, 
dal presente disciplinare di gara e dai moduli di dichiarazione. Costituisce, comunque, 
motivo di esclusione l’inosservanza delle relative prescrizioni.  
 
Avvalimento: il concorrente, singolo o consorziato o raggruppato, ai sensi 
dell’art.49 del D. Leg.vo n.163/06, può dimostrare il possesso dei requisiti di 
carattere economico, finanziario, tecnico, organizzativo oppure di attestazione della 

http://riscossione.avlp.it
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certificazione SOA avvalendosi dei requisiti o dell'attestazione SOA di altro 
soggetto.  
A tal fine il concorrente dovrà allegare, oltre all'eventuale attestazione SOA propria e 
dell'impresa ausiliaria: 

a) una sua dichiarazione verificabile ai sensi dell’art.48 del D. Leg.vo 
n.163/06, attestante l'avvalimento dei requisiti necessari per la 
partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e 
dell'impresa ausiliaria;  

b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente 
medesimo dei requisiti generali di cui all’art.38 del D. Leg.vo n.163/06; 

c) una dichiarazione sottoscritta da parte dell'impresa ausiliaria attestante 
il possesso da parte di quest'ultima dei requisiti generali di cui all’art.38 
del D. Leg.vo n.163/06; 

d) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui 
quest'ultima si obbliga verso il concorrente e verso la Stazione 
Appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le 
risorse necessarie di cui è carente il concorrente;  

e) una dichiarazione sottoscritta dall'impresa ausiliaria con cui questa 
attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata 
ai sensi dell’art.34 del D. Leg.vo n.163/06, né che si trova in una 
situazione di controllo di cui all’art.34, comma 2, dello stesso D. Leg.vo 
n.163/06 con una delle altre imprese che partecipano alla gara;  

f) in originale o copia autentica il contratto in virtù  del quale l'impresa 
ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a 
mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell'appalto; 

 
Nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo 
gruppo in luogo del contratto di cui alla precedente lettera f) l'impresa concorrente 
può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed 
economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti 
dalla normativa antimafia.  
Nel caso di dichiarazioni mendaci, la Stazione Appaltante escluderà il concorrente e 
provvederà ad escutere la garanzia. Trasmetterà inoltre gli atti all'Autorità per le 
sanzioni di cui all’art.6, comma 11, del D. leg.vo n.163/06. 
Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della 
Stazione Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. Gli obblighi 
previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei 
confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo dell'appalto posto a base di 
gara.  
Non è ammesso, ai sensi dell’art.49, comma 6, del D. leg.vo n.163/06, l’avvalimento 
di più imprese ausiliare; pertanto, il concorrente può avvalersi di una sola impresa 
ausiliaria per ciascun requisito o categoria.  
Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga 
più di un concorrente e che partecipino alla gara sia l'impresa ausiliaria che quella 
che si avvale dei requisiti. 
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Nella busta “B - Offerta economica”  devono essere contenuti, a pena di 
esclusione, i seguenti documenti: 
 

a)dichiarazione in bollo sottoscritta dal legale rappresentante del 
concorrente contenente l’indicazione del prezzo globale, inferiore al prezzo 
posto a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, 
espresso in cifre e in lettere e il conseguente ribasso percentuale, anch’esso 
espresso in cifre e in lettere, rispetto al suddetto prezzo posto a base di gara, che 
il concorrente offre per l’esecuzione dei lavori. Il prezzo offerto deve essere 
determinato, ai sensi ai sensi dell’art.82, comma 2 del D. Leg.vo n.163/06 e 
successive modificazioni, mediante offerta a prezzi unitari compilata secondo le 
norme e con le modalità previste dal presente disciplinare di gara. La 
dichiarazione può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale 
rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura (vedi allegato 
n.” 4”  al presente disciplinare); 

 
b) lista delle categorie di lavorazioni e forniture previste per l’esecuzione dei 
lavori, messa a disposizione del concorrente dalla Stazione Appaltante, vidimata 
in ogni suo foglio dal responsabile del procedimento, completata in ogni sua 
parte, in base alla quale è determinato il prezzo globale. 

 
La lista è composta di sette colonne. Nella prima colonna è riportato il numero di 
riferimento dell’elenco delle descrizioni delle varie lavorazioni e forniture previste in 
progetto, nella seconda colonna la descrizione sintetica delle varie lavorazioni e 
forniture, nella terza colonna le unità di misura, nella quarta colonna il quantitativo 
previsto per ogni voce. I concorrenti riporteranno, nella quinta e sesta colonna, i 
prezzi unitari che offrono per ogni lavorazione e fornitura espressi in cifre nella 
quinta colonna ed in lettere nella sesta colonna e nella settima colonna i prodotti dei 
quantitativi indicati nella quarta colonna per i prezzi indicati nella sesta.  

 
I prezzi unitari devono essere indicati in cifre e in lettere; in caso di discordanza tra 
l’indicazione in cifre e quella in lettere è valida quella in lettere. 

 
Si precisa che: 

• la lista delle categorie di lavorazioni e forniture per l’esecuzione dei lavori 
ha valore ai soli fini dell’aggiudicazione e non anche per la determinazione 
del corrispettivo che rimane stabilito per la parte a corpo nell’ammontare 
fisso ed invariabile riportato in contratto; 

• il concorrente ha l’obbligo di controllare le voci riportate nella lista 
suddetta relativamente alla parte a corpo, previo accurato esame degli 
elaborati progettuali comprendenti il computo metrico ed il capitolato 
speciale d’appalto posti in visione dalla Stazione Appaltante ed acquisibili; 
in esito a tale verifica il concorrente è tenuto ad integrare o ridurre le 
quantità che valuta carenti o eccessive ed a inserire le voci e le relative 
quantità che ritiene mancanti, rispetto a quanto previsto negli elaborati 
grafici e nel capitolato speciale, nonché  negli altri documenti che è previsto 
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facciano parte del contratto, alle quali applica i prezzi unitari che ritiene di 
offrire. 

 
In calce all'ultima pagina della lista è  indicato il prezzo globale offerto, 
rappresentato dalla somma dei prodotti riportati nella settima colonna ed il 
conseguente ribasso percentuale rispetto al prezzo posto a base di gara. Il prezzo 
globale ed il ribasso sono espressi in cifre ed in lettere e sono riportati nella 
dichiarazione. 
 
Il ribasso percentuale potrà essere espresso con un massimo di tre decimali; nel 
caso in cui i decimali siano in numero maggiore si procederà ad arrotondare 
all'unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a cinque.  

 
La lista deve essere sottoscritta in tutte le pagine dal legale rappresentante del 
concorrente o da suo procuratore e non può presentare correzioni che non siano da 
lui stesso confermate e sottoscritte a pena di esclusione dell’offerta.  
  
Qualora il concorrente sia costituito da un’associazione temporanea o da un 
consorzio o da un GEIE non ancora costituiti la dichiarazione di cui alla lettera 
a) e la lista di cui alla lettera b) devono essere sottoscritte da tutti i soggetti che 
intendono associarsi, consorziarsi o raggrupparsi. 
 
Qualora il concorrente sia costituito da un’associazione temporanea o da un 
consorzio o da un GEIE già costituiti la dichiarazione di cui alla lettera a) e la 
lista di cui alla lettera b) devono essere sottoscritte dal legale rappresentante 
della sola mandataria o capogruppo. 

 
La percentuale di ribasso sul prezzo posto a base di gara è determinato mediante la 
seguente operazione: r = (Pg – Po)/Pg dove “ r” indica la percentuale di ribasso, “ Pg” 
l’importo a base di gara al netto degli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza , 
“ Po” il prezzo globale offerto. 
 
L’aggiudicazione avviene in base al ribasso percentuale indicato in lettere.  
 
In caso di discordanza tra il ribasso percentuale in lettere indicato nella lista di 
cui alla lett.b) e quello indicato nella dichiarazione di cui alla precedente lett.a) 
prevale quello indicato in detta dichiarazione.  
 
La Stazione Appaltante procederà alla verifica dei conteggi della “ lista delle 
categorie di lavorazione e forniture previste per l’esecuzione dei lavori” tenendo 
per validi ed immutabili le quantità ed i prezzi unitari offerti, espressi in lettere, 
correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti e/o la somma. In caso di 
discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente 
dal ribasso percentuale offerto tutti i prezzi unitari offerti sono corretti in modo 
costante in base alla percentuale di discordanza. 

 
I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario costituiranno l’elenco dei prezzi unitari 
contrattuali. 
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Nel caso che la lista sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante va 
trasmessa la relativa procura. 
 
2. Procedura di aggiudicazione 
 
Il soggetto che presiede la gara, il giorno fissato al punto 6.5 del bando per l’apertura 
delle offerte, in seduta pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle 
offerte presentate, procede a: 

a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in 
caso negativo ad escluderle dalla gara; 

b) verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alla 
dichiarazione di cui al punto i) dell’elenco dei documenti contenuti nella 
busta “ A” , sono fra di loro in situazione di controllo ed in caso positivo ad 
escluderli entrambi dalla gara; 

c) verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 
34, comma 1, lettere b) e c) ed e), del D. Leg.vo n.163/06 hanno indicato che 
concorrono - non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in 
caso positivo ad escludere il consorziato dalla gara, ai sensi del comma 7 
dell’art.37 del D. Lgs n.163/06; 

d) escludere dalla gara quei concorrenti per i quali, nell’ambito del controllo di 
cui all’art. 48 del D.Lgs 163/2006, non risultasse confermato, anche a seguito 
di consultazione del casellario delle imprese qualificate istituito presso 
l’Autorità di vigilanza dei lavori pubblici, il possesso dei requisiti generali e 
speciali richiesti dal bando di gara. In tal caso il soggetto che presiede la gara 
provvederà alla comunicazione di quanto avvenuto all’ufficio competente 
della Stazione Appaltante cui spetterà di provvedere all’escussione della 
cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto alla suddetta Autorità ai fini 
dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza di cui 
all’art. 6 comma 11 D. L.gs n.163/06 ed eventualmente alla sospensione da 
uno a dodici mesi dalla partecipazione alle procedure di affidamento, nonché  
all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non 
veritiere.  

 
Il soggetto che presiede la gara procede poi all’apertura delle buste “ B - offerta 
economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara e alla determinazione 
della soglia di anomalia delle offerte, ai sensi dell’art.122 comma 9 del D. Leg.vo 
n.163/06, individuata ai sensi dell’art. 86 comma 1 dello stesso D. Leg.vo n.163/06. 
La soglia di anomalia viene individuata calcolando la media aritmetica dei ribassi 
percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del dieci per cento arrotondato 
all’unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di 
minor ribasso, incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che 
superano la predetta media. Le medie sono calcolate fino alla terza cifra decimale 
arrotondata all’unità superiore qualora la quarta cifra decimale sia pari o superiore a 
cinque. Si procederà all’esclusione automatica delle offerte anomale ai sensi 
dell’art.122, comma 9, del D.Lgs 163/06. Il Soggetto che presiede la gara procede 
dunque all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto al concorrente che ha presentato 
l’offerta immediatamente inferiore a detta soglia di anomalia. Ai sensi dello stesso 
comma 9, nel caso in cui il numero delle offerte ammesse sia inferiore a cinque non 
si procederà a esclusione automatica ma l’Amministrazione si riserva la facoltà di 
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valutare, ai sensi dell’art.86, comma 3, la congruità di ogni offerta che, ina base ad 
elementi specifici, appaia anormalmente bassa. Ai sensi dell’art.89 c.4 del D.P.R. 
554/99, il responsabile del procedimento, potrà chiede ai relativi offerenti di 
presentare, nel termine di dieci giorni dalla ricezione della richiesta, gli elementi 
giustificativi dell’offerta presentata. Se la risposta non perviene in tempo utile o 
comunque non è ritenuta adeguata, la stazione appaltante esclude la relativa offerta e 
aggiudica l’appalto al migliore offerente rimasto in gara.  
 
La Stazione Appaltante successivamente procede alla verifica nei confronti 
dell’aggiudicatario e del concorrente che segue in graduatoria del possesso dei 
requisiti generali e speciali, anche ai sensi dell’art.48 comma 2 D.Lgs 163/06. Nel 
caso che tale verifica non dia esito positivo la Stazione Appaltante procede come 
previsto alla precedente lettera d), nonché  ad individuare nuovi aggiudicatari 
provvisori oppure a dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici 
desumibili dalla nuova eventuale aggiudicazione. 
 
L’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata agli accertamenti 
previsti dalle vigenti norme e all’approvazione del verbale di gara e 
dell’aggiudicazione da parte del competente organo della Stazione Appaltante. 
 
L’aggiudicazione definitiva è subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia e all’acquisizione della 
certificazione relativa alla regolarità contributiva che la ditta stessa è tenuta a 
presentare alla Stazione Appaltante, a pena di revoca dell'aggiudicazione, come 
previsto dall'art.38 comma 3 del D. Leg.vo n.163/06. 
 
Il riscontro della mancanza di veridicità delle dichiarazioni sostitutive comporta 
l’esclusione dalla gara o, se successivo alla aggiudicazione, la decadenza 
dell’aggiudicazione stessa.  
 
I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla Stazione 
Appaltante la restituzione della documentazione presentata al fine della 
partecipazione alla gara. 
 
La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 140 commi 1 e 2 del D. Leg.vo n.163/06, in 
caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave 
inadempimento del medesimo, interpellerà progressivamente i concorrentii che 
hanno partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l’affidamento del 
completamento dei lavori. La Stazione Appaltante procederà ad interpellare sino al 
quinto miglior offerente in sede di gara; l’affidamento avviene alle medesime 
condizioni economiche già proposte in sede di gara dal soggetto progressivamente 
interpellato. 
 
3. Cause di esclusione 
 
1) Sono escluse, senza che sia necessaria l’apertura del plico di invio, le offerte: 
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a) pervenute dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data 
del timbro postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, 
per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile; 

b) mancanti di sigilli o di controfirme sui lembi del plico di invio rispetto a quanto 
prescritto dagli atti di gara; 

c) il cui plico di invio non rechi all’esterno la denominazione dell’impresa 
concorrente o le indicazioni relative all’oggetto della gara; 

d) che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano 
pregiudicare la segretezza. 

 
2) Sono escluse, dopo l’apertura del plico di invio, le offerte: 
 
a) mancanti di sigilli o di controfirme sui lembi delle buste interne rispetto a quanto 

prescritto dagli atti di gara; 
b) le cui buste interne non rechino all’esterno, rispettivamente, una la dicitura “ A – 

Documentazione” e l’altra la dicitura “ B – Offerta economica”.   
 
3) Sono escluse, dopo l’apertura della busta interna “A –  Documentazione” , le 

offerte: 
 
a) carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste; 
b) mancanti della cauzione provvisoria oppure con cauzione provvisoria di importo 

inferiore al minimo richiesto o con scadenza anteriore a quella prescritta dagli atti 
di gara ovvero prestata a favore di soggetto diverso dalla Stazione Appaltante; 

c) con fideiussione – se tale sia la forma della cauzione – carente della previsione 
della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e/o 
della rinuncia all’eccezione di cui all’art.1957, comma 2, del codice civile e/o 
dell’operatività entro quindici giorni a semplice richiesta della Stazione 
Appaltante;   

d) senza l’impegno di un fideiussore a rilasciare successivamente la garanzia 
fideiussoria (cauzione definitiva); 

e) nel caso in cui la fideiussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa 
contenga clausole limitative di responsabilità dell’istituto fideiussore; 

f) nel caso in cui la cauzione provvisoria non sia redatta in conformità allo schema di 
polizza tipo di cui al Decreto 12 marzo 2004, n.123, del Ministero delle Attività 
Produttive. 

 
4) Sono escluse, dopo l’apertura della busta interna “B –  Offerta economica” , 

le offerte: 
 
a) mancanti di uno o più di uno dei documenti richiesti dagli atti di gara; 
b) mancanti della firma del legale rappresentante sul foglio dell’offerta o di uno dei 

soggetti in caso di associazione temporanea o consorzio di concorrenti non 
ancora formalizzati; 

c) mancanti della firma del legale rappresentante sulla lista delle categorie di 
lavorazioni e forniture o di uno dei soggetti in caso di associazione temporanea o 
consorzio di concorrenti non ancora formalizzati; 

d) che rechino l’indicazione di offerta alla pari o in aumento; 
e) che contengano, oltre al ribasso offerto, condizioni o richieste a cui l’offerta 

risulti subordinata. 
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5) Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che 

precedono, le offerte che siano state formulate: 
 
a) in violazione delle disposizioni sui raggruppamenti temporanei o consorzi 

ordinari di concorrenti (art. 37 D.Lgs 163/2006); 
b) da concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui 

all’articolo 2359 del codice civile ovvero che abbiano una reciproca commistione 
di soggetti con potere decisionale o di rappresentanza; 

c) da concorrenti che si trovino in una delle situazioni che costituiscano causa di 
esclusione che, ancorché  dichiarate inesistenti dal concorrente, sia accertata dalla 
Stazione Appaltante ai sensi delle vigenti disposizioni; 

d) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, con prescrizioni 
legislative e regolamentari ovvero con i principi generali dell’ordinamento; 

e) ed ove manchi o risulti incompleto o irregolare alcuno dei documenti e 
dichiarazioni richiesti dal bando, dal disciplinare di gara e dai moduli di 
dichiarazione; 

g) senza l’osservanza delle prescrizioni contenute nel bando e nel relativo 
disciplinare di gara. 

 
 
 

4. Conclusione della procedura di aggiudicazione 
 
Riserva di aggiudicazione: la Stazione Appaltante si riserva di differire, spostare o 
revocare il presente procedimento di gara senza alcun diritto dei concorrenti a 
rimborso spese o quant’altro. 
 
Obblighi dell’aggiudicatario: l’aggiudicatario è obbligato entro i termini stabiliti 
dalla Stazione Appaltante nella lettera di comunicazione degli esiti della gara 
a) a fornire la documentazione necessaria per la predisposizione del contratto e a 

sottoscrivere il verbale di cui all’art.71, comma 3, del DPR n.554/99 e a 
depositare le spese di contratto, di registro, di segreteria e ogni altra spesa 
connessa; 

b) a costituire la garanzia fideiussoria di cui all’art.113, del D. Leg.vo n.163/06, 
redatta, a pena di non accettazione, in conformità allo schema di polizza tipo di cui 
al Decreto 12 marzo 2004, n.123, del Ministero delle Attività Produttive; 

c) a presentare, ai sensi ai sensi dell’art. 129 del D. Leg.vo n.163/06 e dell’art.103 
del DPR 554/99, un’assicurazione contro i rischi dell’esecuzione per una somma 
assicurata non inferiore a quanto fissato nel Capitolato speciale di appalto e una 
garanzia di responsabilità civile che tenga indenne la Stazione Appaltante dai 
danni a terzi con un massimale non inferiore a quanto riportato nel suddetto 
Capitolato, redatta, a pena di non accettazione, in conformità allo schema di 
polizza tipo di cui al Decreto 12 marzo 2004, n.123, del Ministero delle Attività 
Produttive. 

 
Ove, entro i termini indicati nella suddetta lettera di comunicazione degli esiti di 
gara, l’aggiudicatario non abbia ottemperato a quanto richiesto ovvero non si sia 
presentato alla stipulazione del contratto nel giorno all’uopo stabilito sarà 
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considerato decaduto con conseguente incameramento della cauzione provvisoria e 
con facoltà della Stazione Appaltante di affidare i lavori al concorrente che segue in 
graduatoria, salvo il risarcimento alla Stazione stessa dell’eventuale maggior danno e 
il rimborso delle spese derivanti dall’inadempimento, riservandosi altresì la Stazione 
Appaltante medesima la facoltà di agire verso l’aggiudicatario inadempiente ai sensi 
di legge. 
 

 
 
 


